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                  AI DIRIGENTI SCOLASTICI 
URGENTE                        MATERA E PROVINCIA 
        
     e,p.c.   ALLE OO.SS. - SEDE 
 
                                                                                  ALL’URP e al sito web – SEDE 
 
                 ALL’INPS -SEDE 
        
                
 

OGGETTO: Legge 10 Ottobre 2014 n. 147 ( c.d. sesta salvaguardia). Presentazione domanda di    
cessazione. Trasmissione nota MIUR   prot.n. 4441 del 09/02/2015. 

 
 
        Per i provvedimenti di competenza delle SS.LL. si trasmette, in allegato, la nota ministeriale  
prot.n. 4441 del 09/02/2015 , relativa all’oggetto . 
        La suddetta nota prevede che i soggetti che  abbiano ricevuto comunicazione dall’Inps di 
essere rientrati tra beneficiari della suddetta Sesta salvaguardia ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lett. d), della legge 10 ottobre 2014, n.147, possono presentare domanda di cessazione in 
modalità cartacea utilizzando l’allegato modello entro il 2  marzo 2015. 
         Si pregano , pertanto, le segreterie scolastiche di procedere , con la massima urgenza alla 
convalida delle cessazioni al SIDI .  
         Si invitano le SS.LL. a dare la massima diffusione della presente a tutto il personale 
interessato.  
        
  
    
      IL FUNZIONARIO AMM.VO VICARIO 
      F.to   Dott.ssa F. DI BARI 
       
                     Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  
                                                                                                        dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/1993  

 
 
 


